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IL VERSAMENTO DEL SALDO IMU 2014  
 
 
 

  
 

• D.Lgs. n. 23/2011 
• Art. 13, DL n. 201/2011 

 
 

 
 

 

Entro il prossimo 16.12.2014 va effettuato il versamento del saldo 
IMU 2014. In particolare si rammenta che: 
• l’ammontare del saldo va determinato applicando quanto 

previsto dalla delibera comunale pubblicata sul sito Internet del 
MEF entro il 28.10.2014, a conguaglio con quanto versato in 
acconto; 

• gli enti non commerciali, tenuti al versamento dell’IMU in 3 rate 
per gli immobili che non fruiscono dell’esenzione, entro tale 
data sono tenuti a versare la seconda rata IMU, pari al 50% 
dell’imposta dovuta per il 2013.    

https://www.facebook.com/pages/Seac-Editoria/291039794282830
https://twitter.com/SeacSpa
http://www.seac.it/rss/feed/seacinfo
http://www.youtube.com/seacspa
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Come noto, ai sensi dell’art. 9, D.Lgs. n. 23/2011, il versamento dell’IMU va effettuato in 2 rate: 
• la I rata, a titolo di acconto, entro il 16.6; 
• la II rata, a titolo di saldo, entro il 16.12. 
Il calcolo dell’ammontare dell’imposta dovuta:  
• in acconto, va effettuato in base alle aliquote e detrazioni dei 12 mesi dell’anno precedente; 
• a saldo, va effettuato sulla base delle delibere comunali pubblicate sul sito Internet del 

MEF entro il 28.10 di ciascun anno; in caso di mancata pubblicazione nei termini vanno 
applicate le aliquote  / detrazioni adottate per l’anno precedente. 

 

Per il 2014 i Comuni hanno avuto la possibilità di deliberare in materia di IMU fino al 
21.10.2014 con la relativa pubblicazione sul citato sito Internet entro il 28.10.2014. 
Conseguentemente, per determinare il saldo in scadenza il prossimo 16.12 è necessario: 
• verificare la delibera comunale che, al 28.10.2014, risulta pubblicata sul sito Internet 

www.finanze.it – Sezione fiscalità locale – IUC – Regolamenti e delibere aliquote / tariffe 
adottati dai Comuni; 

• calcolare il saldo dell’IMU dovuta per il 2014, a conguaglio con quanto versato in acconto. 

Fanno eccezione gli enti non commerciali che, ai sensi dell’art.1, comma 721, Finanziaria 2014, 
versano l'IMU in 3 rate:  
• le prime 2 (entro il 16.6 e 16.12) nella misura del 50% ciascuna, calcolata sull’imposta 

dell’anno precedente (2013); 
• la terza a conguaglio, applicando quanto previsto per l’anno di imposizione (2014), entro il 

16.6 dell’anno successivo (16.6.2015). 
Si coglie l’occasione per riepilogare i principali aspetti “particolari” degli immobili assoggettati ad 
IMU, di quelli esenti o “agevolati” in base alla normativa nazionale, nonché le modalità di 
determinazione e di versamento dell’imposta. 
 

ABITAZIONE PRINCIPALE E RELATIVE PERTINENZE 

L’abitazione principale non di lusso è esente da IMU. Godono dell’esenzione anche le relative 
pertinenze, nel limite di un’unità pertinenziale per ciascuna categoria catastale, anche se 
accatastate unitamente all’abitazione. 
Rimangono invece assoggettate ad IMU, le abitazioni principali di lusso, individuate dalle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9, per le quali: 
• continua a trovare applicazione la detrazione di € 200, eventualmente aumentata dal Comune 

fino all’azzeramento dell’imposta dovuta; 
• le relative pertinenze, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna categoria 

“anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo”, godono delle agevolazioni 
previste per l’abitazione principale (aliquota ridotta e detrazione). 

ASSIMILAZIONE ALL’ABITAZIONE PRINCIPALE 
Gli immobili assimilati all’abitazione principale usufruiscono: 
• dell’esenzione IMU, se non di lusso; 
• dell’aliquota ridotta e della detrazione prevista per l’abitazione principale, se di lusso. 
L’art. 13, DL n. 201/2011, così come modificato dalla Finanziaria 2014, dispone che l’assimilazione 
all’abitazione principale può essere riconosciuta ex lege ovvero dal Comune. In particolare: 
• l’assimilazione ex lege è prevista per: 

− le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad 
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 

− i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali; 
− la casa coniugale assegnata all’ex coniuge a seguito di separazione legale, annullamento, 

scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 
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− l’immobile, non locato, posseduto dal personale delle Forze armate, Polizia, Vigili del 
fuoco e carriera prefettizia per il quale non sono richieste le condizioni della dimora 
abituale e della residenza anagrafica; 

• l’assimilazione con delibera comunale è ammessa per l’unità immobiliare: 
− posseduta a titolo di proprietà / usufrutto da anziani / disabili residenti in istituti di ricovero o 

sanitari a seguito di ricovero permanente, purchè non locata; 
− concessa in comodato a “parenti in linea retta, entro il primo grado” (genitori – figli) che 

utilizzano l’immobile come “abitazione principale”. L’agevolazione è applicabile 
limitatamente ad un solo immobile ed opera, alternativamente: 
− per la quota di rendita non eccedente € 500;  
− se il comodatario “dispone” di un ISEE familiare non superiore a € 15.000 annui.  

Con riferimento agli immobili posseduti a titolo di proprietà / usufrutto da italiani non residenti in Italia, 
si rammenta che l’art. 9-bis, DL n. 47/2014: 
• per il 2014, ha soppresso la facoltà di assimilare detti immobili all’abitazione principale; 
• per il 2015, ha riconosciuto la possibilità di assimilazione all’abitazione principale solo per i 

“cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti 
all'estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, … a condizione che [l’unità 
abitativa] non risulti locata o data in comodato d'uso". 

 
FABBRICATI RURALI 

A decorrere dal 2014, l’art. 1, comma 708, Finanziaria 2014, ha disposto l’esenzione da IMU per i 
fabbricati rurali strumentali ex art. 9, comma 3-bis, DL n. 557/93, indipendentemente 
dall’ubicazione. 
Sono quindi assoggettati ad IMU i fabbricati rurali ad uso abitativo per i quali, al ricorrere delle 
relative condizioni, si applicano le agevolazioni / esenzioni previste per l’abitazione principale.  
 

IMMOBILI MERCE 

A decorrere dal 2014, ai sensi dell’art. 13, comma 9-bis, DL n. 201/2011 sono esenti da IMU (a 
regime) i fabbricati destinati dall’impresa costruttrice alla vendita (c.d. “immobili merce”) fintanto 
che permane tale destinazione e gli stessi non sono locati (Informativa SEAC 15.5.2014, n. 133). 

 

L’art. 2, comma 5-bis, DL n. 102/2013 prevede che per fruire dell’esenzione è necessario 
presentare la dichiarazione IMU. 

 
AREE EDIFICABILI 

Sono soggette ad IMU le aree edificabili, ossia le aree: 
• utilizzabili a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale, 

indipendentemente dall’adozione di strumenti attuativi del medesimo; 
• con effettive possibilità di edificazione.  

Tale possibilità, in assenza di una specifica definizione di fabbricabilità da parte degli strumenti 
urbanistici, è desumibile dalle indicazioni date ai fini dell’indennità di esproprio. 

Si rammenta che ai fini IMU sono considerate terreni agricoli le aree fabbricabili possedute dal 
coltivatore diretto / IAP iscritto alla previdenza agricola ed utilizzate dallo stesso per l’attività di 
coltivazione, silvicoltura, allevamento o attività agricole connesse. 
 

TERRENI AGRICOLI 

Anche i terreni agricoli sono assoggettati ad IMU. 
Come sopra evidenziato, rientrano tra i “terreni agricoli” anche le aree fabbricabili possedute dal 
coltivatore diretto / IAP iscritto alla previdenza agricola ed utilizzate dallo stesso per l’attività 
agricola o l’esercizio di attività agricole connesse. 
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TERRENI IN AREE MONTANE O DI COLLINA 
I terreni che ricadono in aree montane o di collina sono esenti da IMU.  
Al fine di individuare dette aree, l’art. 22, DL n. 66/2014 ha previsto l’emanazione di uno specifico 
Decreto. In attesa di detto Decreto con la Circolare 18.5.2012, n. 3/DF il MEF ha chiarito che: 
• va fatto riferimento all’elenco dei Comuni allegato alla Circolare 14.6.93, n. 9; 
• non va considerato l’elenco fornito con la Deliberazione CIPE 1.2.2001, n. 13.  
 

ORTI E TERRENI INCOLTI 

I c.d. “orticelli”, ossia i terreni coltivati in modo non imprenditoriale nonché i terreni incolti, 
ovvero adibiti ad attività diverse da quelle agricole, sono assoggettati ad IMU con le modalità 
“ordinarie” previste per i terreni.  
Anche per i terreni in esame opera l’esenzione IMU se ricadenti nelle zone montane e collinari 
sopra commentata. 
 

IMMOBILI DI ENC 

Ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett. i), D.Lgs. n. 504/92, modificato dall’art. 13, DL n. 201/2011, sono 
esenti da IMU gli immobili utilizzati dagli enti non commerciali ex art. 73, comma 1, lett. c), TUIR 
destinati esclusivamente allo svolgimento, con modalità non commerciali, delle attività: 
• assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive; 
• dirette all’esercizio del culto e alla cura delle anime, alla formazione del clero e dei religiosi, alla 

catechesi e all’educazione cristiana, ex art. 16, comma 1, lett. a), Legge n. 222/85. 
In merito si rammenta che per gli immobili utilizzati sia per l’attività commerciale che per quella 
istituzionale, l’esenzione “va applicata solo alla frazione di unità destinata all’attività non 
commerciale”. A tal fine la parte dell’immobile adibita all’attività commerciale va accatastata 
autonomamente ovvero, qualora ciò non sia possibile, va individuata la “frazione di unità destinata 
all’attività non commerciale” in modo da applicare l’esenzione in proporzione all’utilizzazione 
non commerciale con le modalità e procedure individuate dal DM n. 200/2012 (Informative SEAC 
28.7.2014, n. 202 e 24.9.2014, n. 239). 
Per fruire dell’esenzione IMU l’ente è tenuto a presentare l’apposita dichiarazione, entro il 
30.6 dell’anno successivo “a quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono 
intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta”, utilizzando modelli diversi 
a seconda che lo stesso possieda: 

• solo immobili esenti - lett. i) 
⇒ Dichiarazione speciale ex DM 26.6.2014 

• sia immobili esenti che non esenti - lett. i) 
 

• solo immobili non esenti - lett. i) ⇒ Dichiarazione ordinaria ex DM 30.10.2012 

 

Il termine di presentazione della dichiarazione in esame per gli anni 2012 e 2013 è stato 
differito dal 30.9 all’1.12.2014 ad opera del DM 23.9.2014.  
La presentazione della dichiarazione per dette annualità, se non intervengono variazioni 
che incidono sull’imposta, ha effetto anche per gli anni successivi. 

 
BASE IMPONIBILE E ALIQUOTE  

In linea generale, al fine di determinare l’ammontare dell’imposta dovuta, alla base imponibile IMU 
va applicata l’aliquota normativamente prevista. È altresì necessario: 
• considerare le eventuali detrazioni / riduzioni dell’imposta o dell’imponibile previste a livello 

nazionale ovvero dal Regolamento comunale, al sussistere di specifiche situazioni; 
• rapportare l’imposta ai mesi e alla percentuale di possesso computando per intero il mese 

nel quale lo stesso si è protratto per almeno 15 giorni. 
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BASE IMPONIBILE 
Nella generalità dei casi, la base imponibile IMU è rappresentata: 
• per i fabbricati, dal valore risultante dall’applicazione, alla rendita catastale rivalutata, dei 

moltiplicatori normativamente previsti, di seguito riportati; 
• per le aree fabbricabili, dal valore venale / commerciale all’1.1 dell’anno di imposizione; 
• per i terreni agricoli, dal valore risultante dall’applicazione, al reddito dominicale rivalutato, dei 

moltiplicatori normativamente previsti, di seguito riportati. 

Tipologia immobili  Moltiplicatore IMU (*) 
Fabbricati: 
− da A/1 a A/11 esclusa A/10 160 
− C/2, C/6 e C/7  
− B, C/3, C/4 e C/5 140 
− A/10 e D/5 (**) 80  
− C/1 55 
− D (esclusa D/5) (**) 65 

Terreni agricoli: 
− nella generalità dei casi 

 
135 

− posseduti e condotti da coltivatori diretti e IAP iscritti 
alla previdenza agricola 

 
75 

 (*) Da applicare alla rendita catastale ovvero al reddito dominicale rivalutati. 
(**) Per gli immobili di categoria D privi di rendita catastale, posseduti da imprese e 

distintamente contabilizzati, al costo risultante dalle scritture contabili si applicano i 
coefficienti di cui al DM 19.2.2014 (Informativa SEAC 10.6.2014, n. 157). 

In merito si rammenta che: 
• ai sensi dell’art. 13, comma 3, DL n. 201/2011, la base imponibile, ordinariamente determinata 

applicando i moltiplicatori sopra riportati, è ridotta al 50% per gli immobili d’interesse storico 
artistico e per i fabbricati dichiarati inagibili / inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 
periodo dell’anno durante il quale sussiste detta condizione;  

• per i fabbricati in corso di costruzione, ricostruzione / ristrutturazione l’imposta va 
determinata sul valore dell’area edificabile, fino alla data di ultimazione dei lavori ovvero, se 
precedente, fino alla data in cui il fabbricato inizia ad essere utilizzato; 

• per i terreni agricoli posseduti e condotti da coltivatori diretti o IAP, l’art. 13, comma 8-bis, 
DL n. 201/2011 prevede l’applicazione dell’imposta solo sulla parte di base imponibile IMU 
eccedente € 6.000. Su detta parte, inoltre, l’imposta è dovuta in misura ridotta a seconda 
dell’ammontare dell’imponibile come di seguito schematizzato: 

Valore della base imponibile IMU dovuta 
             fino  a  €   6.000 0 
da €   6.000  a  € 15.500 30% (*) 
da € 15.500  a  € 25.500 50% (*) 
da € 25.500  a  € 32.000 75% (*) 
    superiore  a  € 32.000 100% (*)  

(*) Dell’imposta risultante dall’applicazione, alla base imponibile, dell’aliquota IMU prevista. 

ALIQUOTE IMU 
Le aliquote IMU “di base” previste dal citato DL n. 201/2011 sono le seguenti: 
• aliquota ordinaria, applicabile alla generalità dei casi, pari al 7,6‰;  
• aliquota ridotta, riservata alle abitazioni principali di lusso e relative pertinenze, pari al 4‰. 
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Si rammenta che, considerata la potestà regolamentare dei Comuni, sia in materia di 
aliquote che di riconoscimento di eventuali detrazioni e riduzioni al sussistere di specifiche 
situazioni, è indispensabile verificare quanto deliberato dal Comune e pubblicato sul 
citato sito Internet del MEF. 

 
MODALITÀ DI VERSAMENTO  

Come evidenziato in apertura, entro il prossimo 16.12 è necessario provvedere al versamento del 
saldo IMU 2014. A tal fine è possibile utilizzare, alternativamente: 
• il mod. F24; 
• l’apposito bollettino di c/c/p; 
indicando gli importi arrotondati all’unità di euro. 

 

La normativa nazionale fissa l’importo minimo di versamento a € 12, ma il Comune ha la 
facoltà di deliberare diversamente. È quindi possibile che sia richiesto anche il 
versamento di somme inferiori a detto limite. 

MOD. F24 
In caso di versamento dell’IMU con il mod. F24, Sezione “IMU ed altri tributi locali”, è necessario 
rispettare le modalità di presentazione previste a decorrere dall’1.10.2014 e di seguito riepilogate: 

Tipologia versamento Soggetto Modalità utilizzabile 

mod. F24 “a zero” Qualsiasi 
(titolare partita IVA / privato)

Entratel / Fisconline  
(F24 web - F24 online - F24 

cumulativo - F24 addebito unico)
mod. F24 “a debito” 

con compensazione 
Qualsiasi 

(titolare partita IVA / privato)
Entratel / Fisconline 

remote / home banking 
mod. F24 “a debito” 

senza compensazione Titolare partita IVA 

mod. F24 “a debito” > € 1.000 
senza compensazione  Privato 

mod. F24 “a debito” ≤ € 1.000 
senza compensazione  Privato 

Entratel / Fisconline  
remote / home banking  

modello cartaceo 

 

Nei casi in cui il Comune provvede ad inviare ai contribuenti il mod. F24 precompilato, è 
possibile presentare il modello cartaceo presso una banca / posta / Agente della 
riscossione. Sul punto, infatti, nella Circolare 19.9.2014, n. 27/E l’Agenzia delle Entrate ha 
precisato che “al fine di evitare complicazioni per i contribuenti e possibili errori nella 
compilazione dei modelli F24”, il contribuente che utilizza il mod. F24 precompilato 
inviatogli dall’Ente impositore (ad esempio, Agenzia delle Entrate, Comune) può presentare 
lo stesso in formato cartaceo, anche se con saldo superiore a € 1.000, sempreché non 
siano indicati crediti in compensazione. 

Per il versamento in esame i codici tributo da utilizzare sono differenziati in base alla tipologia di 
immobile cui si riferisce l’imposta da versare, come di seguito riportato: 

Tipologia immobile Codice tributo 
Abitazione principale e relative pertinenze (di lusso) 3912 
Terreni 3914 
Aree fabbricabili 3916 
Immobili categoria D: 
• imposta destinata allo Stato (aliquota del 7,6‰) 
• incremento destinato al Comune (da maggior aliquota deliberata)  

 
3925 
3930 

Altri fabbricati 3918 
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Si rammenta inoltre che: 
• il versamento va effettuato a favore del Comune in cui è ubicato l’immobile al quale l’IMU si 

riferisce, indicando il relativo codice catastale nel campo “codice ente/codice comune”. 
• con lo stesso mod. F24, compilando più righi, è possibile versare l’imposta dovuta per più 

immobili, anche se ubicati in Comuni diversi. 
• quanto dovuto non può essere rateizzato e quindi il campo “Rateazione/mese rif.” del mod. F24 

non va compilato.  

 

I soggetti non titolari di partita IVA possono utilizzare anche il mod. F24 Semplificato le 
cui modalità di compilazione sono le medesime previste per il mod. F24 “ordinario”.  
L’unica differenza riguarda l’indicazione del destinatario del versamento nella colonna 
“Sezione”, nella quale va indicato il codice “EL” che individua l’Ente locale.  

BOLLETTINO DI C/C/P 

L’apposito bollettino di c/c/p, approvato con il DM 23.11.2012, può essere presentato sia in forma 
cartacea che utilizzando il canale telematico di Poste spa. 

 

Nel bollettino di c/c/p è possibile indicare un solo codice Comune, quindi, in presenza di 
più immobili: 
• in Comuni diversi, è necessario utilizzare tanti bollettini quanti sono i Comuni ai quali 

va versata l’IMU;  
• nello stesso Comune, è possibile versare l’IMU con un unico bollettino di c/c/p.  

Per i versamenti IMU va utilizzato il numero di c/c “1008857615”, valido per tutti i Comuni. 

 
Esempio 1 

 

Il sig. Carlo Carli è proprietario di un appartamento “a disposizione”, d’interesse storico / 
artistico a Bologna, per il quale è prevista la riduzione della base imponibile del 50%. 
 

Rendita catastale rivalutata € 1.030,05  
Moltiplicatore  160  
Aliquota IMU 2013 (per acconto) 
Aliquota IMU 2014  

 10,6
10,6

‰ 
‰ 

Base imponibile € 82.404,00 [(1.030,05 x 160) x 50%] 
IMU 2014 € 873,48 (82.404 x 10,6‰) 

 Acconto 2014  € 436,74 (82.404 x 10,6‰) / 2 
 

Il saldo IMU 2014 è pari a € 436,74 (873,48 - 436,74) ed il relativo mod. F24 va così 
compilato: 

 
 
Esempio 2 

 

Il sig. Bruno Bruni il 9.9.2014 ha ceduto il proprio appartamento “a disposizione”, 
ubicato a Rimini. 
Rendita catastale rivalutata  € 164,71  
Moltiplicatore  160  
Aliquota IMU 2013 (per acconto) 
Aliquota IMU 2014  

 9,9
10,6

‰ 
‰ 

A 9 4 4 3 9 1 8 2 0 1 4 437 00

437 00 437 00

  X   1 

+ 
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Base imponibile € 17.569,07 [(164,71 x 160) x 8/12] 
IMU 2014 € 186,23 (17.569,07 x 10,6‰) 

 Acconto 2014 € 130,45 [(164,71 x 160) x 9,9‰] / 2 

Il saldo IMU 2014 ammonta a € 55,78 (186,23 – 130,45) ed il relativo mod. F24 va così 
compilato: 

 
 
Esempio 3 

 

La Beta srl è proprietaria di un capannone (D/1) sito a Verona. 
Rendita catastale rivalutata  € 15.000  

Moltiplicatore  65  

Aliquota IMU 2013 (per acconto)  8,6 ‰   di cui 7,6‰ allo Stato 

Aliquota IMU 2014    8,4 ‰   di cui 7,6‰ allo Stato 

Base imponibile € 975.000,00 (15.000 x 65) 
     

 L’acconto 2014 è stato così calcolato: 
 • IMU quota Stato € 7.410,00 (975.000 x 7,6‰) 
 - acconto  € 3.705,00 (7.410 / 2) 
 • IMU quota Comune € 975,00 (975.000 x 1‰) 
 - acconto  € 487,50 (975 / 2)  
 

Il saldo IMU 2014 da versare entro il prossimo 16.12.2014, va così determinato:  
 • IMU 2014 quota Stato € 7.410,00 (975.000 x 7,6‰) 
 - saldo  € 3.705,00 (7.410 – 3.705) 
 • IMU 2014 quota Comune € 780,00 (975.000 x 0,8‰) 
 - saldo € 292,50 (780 – 487,50)  

 

Il relativo mod. F24 va così compilato: 

 
 
Esempio 4 

 

La sig.ra Bianca Bianchi possiede un immobile a Enna, concesso in locazione “a libero 
mercato” con un canone annuo pari a € 4.800.  
Rendita catastale rivalutata  € 170,00  
Moltiplicatore  160  
Aliquota IMU 2013 (per acconto) 
Aliquota IMU 2014  

 8,6
9,6

‰ 
‰ 

 

H 2 9 4 3 9 1 8 2 0 1 4  56 00

 56 00  56 00

  X   1 

+ 

L 7 8 1 3 9 3 0 2 0 1 4 293 00

3.998 00

  X   1 

+ 

L 7 8 1 3 9 2 5 2 0 1 4 3.705 00  X   1 

3.998 00
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 Base imponibile € 27.200,00 [(170,00 x 160)] 
IMU 2014 € 261,12 (27.200,00 x 9,6‰) 

 Acconto 2014 € 116,96 (27.200 x 8,6‰) / 2 

Il saldo IMU 2014 ammonta a € 144,16 (261,12 – 116,96) ed il relativo mod. F24 va 
così compilato: 

 
 
Esempio 5 

 

La Verdi snc, a decorrere dall’1.8.2014, ha concesso in locazione “a libero mercato”, 
un’immobile precedentemente destinato alla vendita (“immobile merce”), ultimato nel 
2013 e ubicato nel Comune di Pinerolo.  
 

Rendita catastale rivalutata € 330,00  
Moltiplicatore  160  
Aliquota IMU 2014   10,2 ‰ 
La società può beneficiare dell’esenzione IMU fino al 31.7.2014 e quindi non ha versato 
l’acconto IMU 2014. 
L’imposta risulta dovuta dall’1.8.2014 (5 mesi) ed è così determinata:  
Base imponibile € 22.000,00 (330 x 160) x 5/12  
IMU 2014 € 224,40 (22.000 x 10,2‰) 

 

Il mod. F24 va così compilato: 

 
 Si rammenta la necessità di presentare la dichiarazione IMU 2014 per comunicare il 

venir meno dell’esenzione, per variata destinazione dell’immobile. 

 

 

 

L’IMPRESA CHE LAVORA CON L’ESTERO 

Cod. 06FX765 – € 32,00 (Iva inclusa) 
Disponibile su SHOP.SEAC.IT 

 

C 3 4 2 3 9 1 8 2 0 1 4 144 00

  144 00

  X   1 

+ 

         

  144 00

G 6 7 4 3 9 1 8 2 0 1 4 224 00

224 00 224 00

  X   1 

+ 

https://shop.seac.it/guide-operative-e-professionali/5824-l-impresa-che-lavora-con-l-estero.html?utm_source=06FX765&utm_medium=email&utm_campaign=newsletter19_2014

